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PreSentazione

I l libro è formato da due parti: la prima contiene dodici brevi racconti, cia-
scuno dei quali tratta in modo specifico una particolarità ortografica (“mb/
mp” - “che; chi/ghe; ghi” - “ce;ci/ge; gi” - “sce/sci” - “gli” - “li” - “gn” - “n” 

- “qu” - “cu + vocale” - “cq” - “c’è; ci sono /c’era; c’erano”), utilizzando ripetuta-
mente parole che riportano il suono in questione.

I protagonisti dei racconti sono due fratellini che vivono delle semplici avventure 
e dialogano di volta in volta con un animale diverso.

Pur nella sua semplicità costruttiva e lessicale, ogni racconto propone anche un 
modello di comportamento e di relazione che può essere adottato nella vita di tutti 
i giorni. Al termine di ogni episodio sono presentate alcune domande da utilizza-
re per la verifica della comprensione del testo. Nella seconda parte del libro sono 
riportate le schede operative che, utilizzando semplici esercizi, hanno lo scopo di 
consolidare l’apprendimento dei diversi suoni presentati nei racconti.

introduzione

Pico e Pica sono due fratelli più o meno della tua età e, come te, hanno 
tanta voglia di giocare e di divertirsi facendo ogni giorno cose diverse, ma 
belle e stimolanti da raccontare ai loro amici.
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nico iL Lombrico

– Lo zio Ambrogio ha un imprevisto – dice Pico, irrompendo agitato nella camera.
– Cos’è successo? – chiede Pica.
– C’è un cambio di programma. Perché lo zio Ambrogio, con zia Ambra, va dall’am-

bulante Umberto per comprare il combustibile prima che venga il temporale! – ri-
sponde Pico un po’ imbronciato.

– Dai Pico – ribatte Pica – sii comprensivo. Giocheremo a tombola dopo cena, 
ora andiamo in giardino!

– Giochiamo a rimpiattino – chiede Pico – o a far rimbalzare la palla?
– Aspetta – interrompe Pica – vieni qui dove c’è il rampicante. Guarda quante 

campanule bianche sono fiorite!
– Vedete solo quelle? – chiede una vocina – ci sono anch’io: Nico, il lombrico, di 

tutti sono amico!
– Ciao Nico, sei nuovo di queste parti? Non ti abbiamo mai incontrato prima – 

dice Pica.
– Eh già, prima vivevo sopra un ramo di bambù, in campagna, all’ombra di un 

sempreverde che mi faceva da ombrello quando tempestava.
– E poi cos’è successo? – chiede curioso Pico.
– Hanno aperto un campeggio vicino – risponde Nico – e tutte le sere viene un 

complesso formato da alcuni bambini che suonano e cantano.
– Suonano? – chiede Pica.
– Già – riprende Nico – c’è chi suona il cembalo, chi la tromba, chi il tamburo e 

persino le campane. All’inizio erano un po’ impacciati, ma poi sono diventati pro-
prio bravi e suonano anche delle zampogne e strimpellano la chitarra!

– Allora qual è il problema? – chiede Pico.
– Ogni sera i campeggiatori ballano le musiche più strane: samba, lambada, mam-

bo… – riprende Nico il lombrico.
– Che divertente! – esclama Pica.
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– Già – risponde Nico – ma non per i miei timpani. Ho provato a riempire le 
orecchie con la bambagia, a imbacuccarmi con un cappello… niente, sentivo sempre 
tanto rumore.

– E così ti sei trasferito – interviene Pica.
– Sono contento che tu sia venuto proprio vicino a casa nostra – aggiunge Pico 

– così potremo vederci spesso.
– Sono un tipo un po’ impaziente – dice il lombrico – e non so quanto resterò 

qui, però sento un profumino venire dalla cucina…
– Già – risponde Pica – stasera abbiamo ospiti: è il compleanno di papà e la mam-

ma sta impastando la farina per fare il timballo, poi imburra le tartine…
– … ci sarà lo zampone – aggiunge Pico – e un bicchierino di sambuco che il 

papà imbottiglia, con un grosso imbuto, ogni anno a novembre.
– Se sei affamato – riprende Pica – possiamo aiutarti noi!
– Siete davvero gentili, bambini ad avere compassione per un vecchio lombrico 

come me – risponde Nico – però mi dovrete imboccare!
– Perché, ti senti male? – chiede preoccupata Pica.
– Credo di avere un po’ di temperatura perché ho delle vampate di caldo – dice 

Nico con voce quasi impercettibile.
Subito Pico e Pica provvedono a dare a Nico tutto ciò che desidera.
– Grazie bambini, ora mi sento molto meglio – dice Nico.
– Credo che fosse solo fame – interviene Pica – non hai la febbre!
– Già, – risponde Nico – mi sento così bene come se fossi un imperatore! E tutto 

perché ho incontrato voi!
– Ciò che abbiamo fatto è semplice, – replica Pico – tu, poi, sei così simpatico…
– Dobbiamo tornare a casa, – dice Pica – ormai è l’imbrunire.
– Grazie, – risponde Nico – mi ricorderò sempre di voi.
– Ciao Nico, anche tu sei simpatico, speriamo di incontrarci di nuovo! – dicono 

Pico e Pica.
– Ciao bambini, lo spero anch’io, Nico il lombrico, di tutti sono amico.
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comPrenSione deL teSto

1) Pico è un po’ imbronciato. Perché?
2) Chi incontrano i bambini quando escono in giardino?
3) Perché Nico non vive più vicino al campeggio?
4) Cosa sta facendo la mamma dei bambini?
5) Come si comportano Pico e Pica con Nico? Cosa fanno?




